
Nar-rni Vignolo
Fondatore del eìonritato regiorrale Pro LLrco Pienionre

Verrli arrrri ia, nel 19S4, ero Presir-lerrte tJella PrLr Loco di Cavolrr clove orga-
tltzzav.rr'ìto urra tttarrifestaziorle clrianr.rIa Ttriisrlllglg clre slava crescendtr

parecclìio e ci porreva diversi irrterrtrg;ati',,i legati alla srra gestiorrt, aqli
asDetti flscali, ar problerrri della sicrrezza, ecc

Urr giorrro arfivO Lilla corlvocaziorle da peric dell'UNPI I (sigla per no; total-
nrerrte sconosciuta) clre invitava le Pro Loco rJ'ltalia a partecipare ad rn'as-
senrblea pfesso l'hotel Ergife a Ronta, dove si sarebl-rero trattate rrrre serie di
problenìatiche relative alla legge qLradro sul turisnro e agli aspetti tiscali
legati alle attività corlrrrerciali delle Pro Loco

Portai la convocazione rr drscLrssione alla prinra riunione del direttivo e

subito si decise che era opportLrro partecipare. Michele, Giancarlo, Rino e il
sottoscritto avrebbero formato la pattuglia d'esplorator.l. La nria auto era a
disposizione, per la logistica (prenotazione hotel, tempi di viaggio ed escur-

sione serale) ci affidammo a Giancarlo che, "uomo di mondo", aveva girato
l'ltalia e si era già spinto, per Iavoro, fino a Civitavecchia.

A Roma, per I'assemblea, tutto si svolse in una mattinata: alcune relazion'

interessanti sul fisco, un'analisi della legge quadro sul turìsmo e sul ruolo

delle Pro Loco, un intervgnto critico di un certo aw. Benetdzo che sprona-
va la dirigenza UNPLI ad essere più attiva e citava ad esempie le'iniziative
del Veneto, ed infine alcune autorità che portavano i l0ro salúti: questo il
programma propostocì. "/1

Durante il pranzo che seguì avemmo modo di conoscere il geometra Ernesto

Ferrari che da Fabbrica Curone (AL), da solo, era venuto alla riunione (dal

Pie monte in ogni caso c'eravamo solo lui e noi!).

Dopo il pranzo incontrammo il Presidente Nazionale dell'UNPLl, dott.
Leandro Bertolotti, che ci spronò a costituire in Piemonte il Comitato regio-
nale delle Pro Loco. Ci affermò che la nostra regione non era coperta e che
sarebbe stato utile un nostro.impegno in tal senso.

Le 7 ore del viaggio di ritorno da Roma a Cavour le passammo a discutere
come muoverci per orga.r;rizzare nel nostro paése una flunione che potesse

riunire tutte fe.Pro Loco del Piemonte.

I mesi 
'iuccessivi 

serviroòo a prerìdere contatto con l'Assessorato regionale.
al Turismo, a trovare gli indirizzi delle Pro Loco Piemontesi (in Regione c'era

solo un ìndirizzario lacunoso e molto datato) a cereare i relatori, a reperi-
re ifondi ed a predisporre la logistìca per una prima riunione di tutte le
Pro Loco del Piemonte.

ll 24 Marzo 1985, ln una bella giornata di prìmavera, nella palestra delle

scuole elementari di Cavour, appositamente addobbata, alla presenza del
Presidente nazìonale dell'UNPLI Leandro Bertolotti, dell'0n. Paola
ca:aigiiassò sottosegretario dJ-staio,.deli'Assessore regionale al Turismo
Andrea Mignone, del Presìdente della provìncia di Torino Eugenio Maccari,
dell'fusessore al Turismo della Provincia di rorino piercarlo Longo, de
sindaco di cavour Silvio Fenoglio, dell'Assessore al Turismo del comune d'

Nasceva cosi il comitato Regionare pro Loco cJer piemonte aderente
all'UN PLl.

Una storia lunga 20 anni, un viaggio ancora in corso.


